
COMUNE DI MONTICELLI BRUSATI
PROVINCIA DI BRESCIA

Via della Valle, 2  - Tel. 030652423 - Fax 0306852048
Codice Fiscale/P.Iva  00841590177

DETERMINAZIONE N. 330 DEL 10/12/2024

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEI SERVIZI POSTALI E ADESIONE AL SERVIZIO POSTA 
PICK UP LIGHT E POSTA EASY BASIC DI POSTE ITALIANE SPA PER 24 
MESI CON POSSIBILITA’ DI RINNOVO PER ULTERIORI 24 MESI – 
AFFIDAMENTO ED IMPEGNO DI SPESA – CIG B49500E526

Responsabile del Servizio: Laura Cortesi / Infocert S.p.a.

IL SOTTOSCRITTO RESPONSABILE DEL SERVIZIO
IL SOTTOSCRITTO RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 21.12.2023 con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione 2024-2026;
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 121 del 28.12.2023 con la quale è stato approvato il 

Piano Esecutivo di Gestione per il periodo 2024-2026;

Visto:
- il Decreto Legislativo 267/2000;
- il Decreto Legislativo 36/2023;
- il vigente Regolamento di contabilità, approvato con Deliberazione Consigliare n. 43 del 

22.12.2016;
- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari;

Accertato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 183, comma 8, del D. Lgs. 267/2000, che il 
programma dei pagamenti previsto nel presente atto è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e 
con i vincoli della finanza pubblica;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 17/12/2009, esecutiva ai sensi di legge, 
avente ad oggetto: “Art. 9 D.L. 78/2009 convertito con legge 102/2009 (decreto anticrisi) – 
definizione delle misure organizzative finalizzate al rispetto della tempestività dei pagamenti da 
parte dell’Ente”;

Verificata la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000;



Attestato che la sottoscritta non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione 
alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7 agosto 1990, n. 241, del DPR 16 aprile 
2013, n. 62, nonché dell’art. 16 del d.lgs. 36/2023;

Considerato che 
- l’Ente attualmente espleta il servizio di affrancatura e spedizione della posta cartacea con proprio 

personale interno utilizzando apposita macchina affrancatrice in dotazione;
- che detta macchina affrancatrice risulta essere obsoleta e annualmente comporta per l’Ente il 

relativo costo di manutenzione in aggiunta alle eventuali riparazioni;
- che per l’attuale organizzazione interna dell’Ente risulta talvolta difficoltoso provvedere al 

recapito della posta cartacea presso il locale ufficio postale;

Attestato che:
- l’attività di spedizione della corrispondenza risulta indispensabile e prioritaria per l’attività 

istituzionale, in relazione alla necessità di continui scambi documentali connessi ai procedimenti 
tecnico-amministrativi in capo all’Ente e deve perciò considerarsi di carattere continuativo;

- nonostante il profondo rinnovamento della comunicazione e l’introduzione di strumenti di 
comunicazione informatica, la trasmissione documentale in formato cartaceo risulta ancora 
strumento indispensabile nei processi amministrativi, in grado di soddisfare determinate esigenze 
di trasmissione, di garantire le consegne dei plichi non trasmissibili in formato digitale, di 
raggiungere ancora ogni tipologia di utenza su tutti i punti del territorio;

Preso atto che:
- il mercato postale è stato oggetto di liberalizzazione da parte del legislatore attraverso la 

riduzione nel tempo dell’area di monopolio riservata alla società concessionaria Poste Italiane 
S.p.A. fino alla piena liberalizzazione attuata con D.Lgs. n. 58/2011;

- a seguito della Legge 4.8.2017 n. 124 per il mercato e la concorrenza (art.1, comma 57, lett. b e 
art. 58), è stato abrogato, a decorrere dal 10 settembre 2017, l’art. 4 del D.Lgs. n. 261/1999 
concernente l’affidamento in esclusiva al fornitore del servizio universale (Poste Italiane S.p.A.) 
dei servizi di notifica di atti giudiziari e di contravvenzioni, a completamento della 
liberalizzazione di tutti i servizi afferenti al mercato postale;

Accertato che:
- il servizio universale è affidato a Poste Italiane S.p.A. fino al 30 aprile 2026 e soggetto a 

verifiche quinquennali da parte del Ministero dello Sviluppo Economico sul livello di efficienza 
nella fornitura del servizio;

- Poste Italiane è obbligata ad erogare su tutto il territorio nazionale il servizio postale base 
(universale);

- dai dati pubblicati sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico, risultano poche le ditte in 
possesso di licenza individuale speciale, ovvero comprendente il servizio postale incluso il 
servizio di notifica atti giudiziari e contravvenzioni su tutto il territorio nazionale, e nessuna con 
la sede vicina al territorio Comunale;

Interpellata Poste Italiane S.p.A. la quale ha presentato due nuovi servizi che rispondono alle 
attuali necessità dell’Ente:
- Posta Pick Up Light Standard, relativo al ritiro a domicilio presso la Sede Municipale della posta 

in uscita per 2 giorni settimana;
- Posta Easy Basic, per le operazioni propedeutiche alla spedizione quali l’affrancatura, la 

preparazione e l’allestimento di tutta la corrispondenza;



Ricordato che la normativa vigente in materia di acquisizione di beni e servizi, nel favorire 
sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-
procurement), prevede:
- l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i 

parametri di qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, 
comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006);

- la violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del D.L. n. 95/2012 
(convertito in legge n. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del D.L. n. 98/2011 (convertito in 
legge n. 115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di 
responsabilità amministrativa;

- l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ai 5.000,00 euro e al di sotto della soglia 
comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come modificato dall’articolo 7, comma 2, 
D.L. n. 52/2012, convertito in legge n. 94/2012 e dall’art. 1 comma 502 della Legge n. 208 del 
23 dicembre 2015);

- che anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e costituisce 
illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
del citato decreto-legge n. 95/2012;

Verificato che i servizi richiesti sono reperibili sul mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (M.E.P.A.), che permette di effettuare ordini da catalogo per acquisti sotto soglia 
di prodotti e servizi offerti da una pluralità di fornitori, scegliendo quelli che meglio rispondono alle 
proprie esigenze, attraverso tre modalità: ordine diretto d'acquisto (O.d.A.), trattativa diretta e 
richiesta di offerta (R.d.O.);

Considerato che, sulla base della spesa sostenuta dall’Ente per i servizi postali nel corso 
degli ultimi anni, il valore stimato dell’affidamento dei servizi in oggetto per n. 24 mesi (dal 
01/01/2025 al 31/12/2026) è di € 9.584,48 e pari cifra viene stimata per l’eventuale rinnovo di 
ulteriori 24 mesi;

Dato atto che tra le ditte iscritte nel M.E.PA. è stata selezionata Poste Italiane S.p.A. per le 
seguenti motivazioni:
- i servizi offerti da Poste Italiane sono adeguati e rispondono alle esigenze dell’Ente rispetto al 

volume e alla tipologia di posta gestita;
- Poste Italiane garantisce il recapito della corrispondenza, atti giudiziari inclusi, su tutto il 

territorio nazionale;
- la posizione dell’Ufficio Postale Centrale, nelle immediate vicinanze rispetto all’ubicazione 

dell’Ente, consente anche di effettuare spedizioni urgenti in caso di necessità;

Ritenuto, quindi, di avviare, per le motivazioni sopra espresse, la procedura per 
l’affidamento dei servizi “Posta Pick Up Light Standard” e “Posta Easy Basic” per n. 24 mesi 
attraverso lo strumento della Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (M.E.P.A.) con Poste Italiane S.p.A. con sede in Roma;

Precisato, ai sensi dell’art. 192 del Decreto Legislativo n. 267/2000, che:
- il fine che si intende perseguire con il contratto è quello di gestire la corrispondenza dell’Ente, 

quale servizio indispensabile e continuativo;
- il contratto ha per oggetto il servizio di raccolta e recapito della corrispondenza;
- la scelta del contraente è effettuata mediante Affidamento Diretto con Trattativa Diretta ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023;



- il contratto di fornitura sarà concluso a tutti gli effetti tra l’Amministrazione ed il Fornitore 
prescelto sulla base della documentazione prodotta dalla piattaforma Acquisti in rete;

Viste
- la Trattativa Diretta n. 4830585 generata in data 14/11/2024 sul Portale degli acquisti della 

Pubblica Amministrazione (www.acquistinrete.it), con la quale è stata invitata la ditta Poste 
Italiane S.p.A. con sede in Roma a presentare la propria offerta economica in ribasso 
sull’importo posto a base di gara quantificato in € 9.600,00 per n. 24 mesi, entro le ore 09.00 del 
28/11/2024;

- l’offerta economica presentata dalla medesima ditta entro i termini stabiliti sul suddetto Portale, 
dell’importo complessivo di € 8.328,59 (e pari cifra per l’eventuale rinnovo) IVA esente e 
soggetto ad imposta di bollo;

Considerato che l’offerta economica presentata è da ritenersi congrua;

Dato atto che:
- la ditta di cui sopra ha fornito apposita dichiarazione sostitutiva in merito al disposto dell’art. 3 

della legge n. 136/2010;
- si è già acquisito il Documento Unico per la Regolarità Contributiva relativo alla ditta 

sunnominata;
- l’appalto oggetto del presente atto non è soggetto a codice CUP;
- Il codice CIG assegnato alla procedura di affidamento è: B49500E526

D E T E R M I N A

1) di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo;

2) di affidare il servizio di raccolta, trattamento e recapito della corrispondenza per il periodo 
compreso tra il 01/01/2025 e il 31/12/2026 alla ditta POSTE ITALIANE spa con sede a Roma 
00144 in Viale Europa 190 – C.F. 97103880585 – P.IVA 01114601006;

3) di assumere, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 
4/2 al D.Lgs. 118/2011, gli impegni di spesa elencati di seguito per l’importo indicato in favore 
della ditta POSTE ITALIANE spa con sede a Roma 00144 in Viale Europa 190 – C.F. 
97103880585 – P.IVA 01114601006, imputando la spesa, in base all’esigibilità della stessa, nel 
seguente modo:

Esercizio CIG Importo Mis Pro Tit Mac Cap Piano dei conti finanziario

2025 B49500E526 € 4.164,30 01 02 1 03 0182 U.1.03.02.16.002
2026 B49500E526 € 4.164,29 01 02 1 03 0182 U.1.03.02.16.002

4) di dare atto che la presente determinazione assume valore di contratto come previsto 
dall’articolo 18 del D.Lgs 36/2023;

5) di trasmettere il presente atto al Responsabile del Servizio finanziario per l'apposizione del 
visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 151 – comma 4 
- TU 267/2000 in data 18.08.2000;

6) di dare comunicazione del presente provvedimento mediante pubblicazione dello stesso 
all’Albo Pretorio on line sul sito web del Comune;

7) di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente provvedimento amministrativo illegittimo e venga dallo 
stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale – Sezione 
di Brescia – al quale è possibile rappresentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del 
presente atto, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio.



 

Segretario Comunale
 Laura Cortesi / Infocert S.p.a.


